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adorazione 
eucaristica comunitaria

G. Nel nome del Padre … 
T. Amen

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Re di gloria, n. 273

Preghiera corale – a due cori  (dal Sl 136) :[image: image2.jpg]



1°- Lodate il Signore, egli è buono,
eterno è il suo amore per noi, in Lui confidiamo

2°- Lodate Dio, più grande degli dèi,
eterno è il suo amore per noi, 
in Lui confidiamo.

1°- Lodate il Signore, più potente dei signori,
eterno è il suo amore per noi, in Lui confidiamo

2°- Lui solo fa grandi prodigi:
eterno è il suo amore per noi, in Lui confidiamo

1°- Ha fatto i cieli con sapienza:
eterno è il suo amore per noi, in Lui confidiamo

2°- Ha disteso la terra sulle acque:
eterno è il suo amore per noi, in Lui confidiamo

1°- Nella nostra miseria si è ricordato di noi:
eterno è il suo amore per noi, in Lui confidiamo

2°- Ci ha strappato ai nostri oppressori:
eterno è il suo amore per noi, in Lui confidiamo

1°- Dona cibo ad ogni vivente:
eterno è il suo amore per noi, in Lui confidiamo

2°- Lodate Dio, il Signore dei cieli:
eterno è il suo amore per noi, in Lui confidiamo.

Silenzio

G. Mentre celebriamo questa Pasqua prolungata che è la setti​mana "in albis", ci stiamo preparando a vivere due momenti importanti per la nostra fede: la domenica "della divina Mise​ricordia" e la beatificazione del Papa che ha creato questa fe​sta, Giovanni Paolo II.

La nostra preghiera di adorazione a Gesù vivo nel sacramento eucaristico è, per questo, una contemplazione del​la sua miseri​cordia accompagnate dal Papa prossimo beato e dalla "nostra Santina che ci rappresenta", la cui grandezza spi​rituale si fon​da proprio sulla scoperta dell'amore misericordio​so di Dio.

Lett1: dai discorsi di s.s. Giovanni Paolo II (Cracovia, 7/06/1997):
Di nulla l'uomo ha bisogno quanto della Divina Miseri​cordia  - di quell'amore che vuol bene, che compatisce, che innalza l'uomo sopra la sua debolezza verso le infini​te altezze della santità di Dio. […]  guardando questo quadro di Gesù Misericordioso, il suo Cuore che irradia le grazie, possiamo udire nel profondo del suo animo quanto udì la Beata: "Non aver paura di nulla. Io sono sempre con te"  (Diario, q. II) . E se risponderà con cuore sincero: "Gesù, confido in Te!", troverà conforto in ogni sua angoscia e in ogni paura. In questo dialogo di abband​ono, si stabilisce tra l'uomo e Cristo un particola​re legame che sprigiona amore. E "nell'amore non c'è ti​more  - scrive san Giovanni -  al contrario l'amore per​fetto scaccia il timore"  (1Gv 4, 18) .

La Chiesa rilegge il Messaggio della Misericordia per porta​re con più efficacia alla generazione di questa fine di millen​nio e a quelle future la luce della speranza. Sen​za mai cessa​re, essa chiede a Dio misericordia per tutti gli uomini.

Lett2: Dal vangelo secondo Giovanni  (3,14-17) :

Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, in​fatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.

Silenzio

Canto: Se avessi mai commesso, n. 170

Lett3: Dai manoscritti autobiografici di s. Teresa di Gesù bambino  (nn. 242-243) :

A Gesù piace mostrarmi il solo cammino che conduca alla fornace divina, cioè l'abbandono del bambino il quale si addormenta senza paura tra le braccia di suo Padre. "Se qualcuno è piccolo, venga a me", ha detto lo Spirito Santo per bocca di Salomone, e questo medesimo Spirito d'amore ha detto ancora che la "misericordia è concessa ai piccoli". In nome suo il profeta Isaia ci rivela che nel​l'ultimo giorno "il Signore condurrà il suo gregge nelle pasture, raccoglierà gli agnellini e se li stringerà al cuore", e, come se tutte queste promesse non bastassero, lo stesso profeta, il cui sguardo s'immergeva già nelle profondità eterne, dice in nome del Signore: "Come una madre accarezza il figlio così io vi consolerò, vi porterò in braccio e vi accarezzerò sulle mie ginocchia". Oh Madrina cara! dopo un linguaggio simile non c'è che da tacere, piangere di riconoscenza e d'amore.
pausa
Ah se tutte le anime deboli e imperfette sentissero ciò che sente la più piccola fra loro, l'anima della sua Teresa, non una dispererebbe d'arrivare alla vetta della montagna d' amore, poiché Gesù non chiede grandi azioni, bensì sol​tanto l'abbandono e la riconoscenza. […]

Ecco ciò che Gesù esige da noi, non ha bisogno affatto del​le nostre opere, ma soltanto del nostro amore, perché que​sto Dio stesso che dichiara di non aver bisogno di dir​ci se ha fame, non ha esitato a mendicare un po' d'acqua dalla Samaritana. Aveva sete... Ma dicendo: "dammi da bere", era l'amore della sua povera creatura che il Creato​re dell'u​niverso reclamava. Aveva sete d'amore... Ah! Lo sento più che mai, Gesù è assetato, non incontra se non ingrati e in​differenti tra i discepoli del mondo, e tra i suoi stessi disce​poli trova pochi cuori i quali si abbandonino a lui senza ri​serve, e capiscano la tenerezza del suo amore infinito.

G. Fermiamoci ad adorare in silenzio "Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue"  (Ap 1, 5) , imparando dalla nostra Santa a saziare la sua sete d'amore, lasciandoci riempire da esso e guarire dalla sua misericordia.

Silenzio

G. Celebriamo i vespri di questa ottava di Pasqua.

inno   sostituito dal canto Chi ci separerà, n. 281 A
1° salmo   a due cori
2° salmo   cantato
cantico   solista e assemblea
lettura breve sostituita dalla seguente (Rm 5,5-11) :


Lett4: Fratelli, la speranza non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spi​rito Santo che ci è stato dato. Infatti, quando erava​mo an​cora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. A mag​gior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infat​ti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci glo​riamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cri​sto, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazio​ne.

Lettura supplementare dalle omelie di s.s. Giovanni Paolo II, Città del Vaticano. 22/04/2001:


Il Cuore di Cristo! Il suo "Sacro Cuore" agli uomini ha dato tutto: la redenzione, la salvezza, la santificazione. Da questo Cuore sovrabbondante di tenerezza santa Fau​stina Kowalska vide sprigionarsi due fasci di luce che illu​minavano il mondo. "I due raggi  – secondo quanto lo stesso Gesù ebbe a confidarle -  rappresentano il san​gue e l'acqua" (Diario, p. 132) . […]  Attraverso il mistero di questo cuore ferito, non cessa di spandersi anche sugli uomini e sulle donne della nostra epoca il flusso ristora​tore dell'amore misericordioso di Dio. Chi anela alla feli​cità autentica e duratura, solo qui ne può trovare il se​greto.

"Gesù, confido in Te". Questa preghiera, cara a tanti de​voti, ben esprime l'atteggiamento con cui vogliamo ab​bandonarci fiduciosi pure noi nelle tue mani, o Signore, nostro unico Salvatore.

Tu bruci dal desiderio di essere amato, e chi si sintonizza con i sentimenti del tuo cuore apprende ad essere co​struttore della nuova civiltà dell'amore. Un semplice atto d'abbandono basta ad infrangere le barriere del buio e della tristezza, del dubbio e della disperazione. I raggi della tua divina misericordia ridanno speranza, in modo speciale, a chi si sente schiacciato dal peso del peccato.

Maria, Madre di Misericordia, fa' che manteniamo sem​pre viva questa fiducia nel tuo Figlio, nostro Redentore.

Magnificat cantato o sostituito da canto adatto

Intercessioni sostituite dalla seguente preghiera corale, 
dagli scritti di s. Teresa di Gesù bambino:


Mio Dio! Trinità beata, desidero amarvi e farvi amare, la​vorare per la glorificazione della santa Chiesa, salvan​do le anime che sono sulla terra e liberando quelle che sono nel purgatorio. Desidero compiere perfettamente la vo​stra volontà e arrivare al grado di gloria che m'ave​te pre​parato nel vostro regno. In una parola, desi​dero esse​re santa, ma sento la mia impotenza e vi do​mando, o mio Dio, di essere voi stesso la mia santità.

Poiché mi avete amata fino a darmi il vostro unico Figlio perché fosse il mio salvatore e il mio sposo, i tesori infini​ti dei suoi meriti appartengono a me ed io ve li offro con gio​ia, supplicandovi di non guardare a me se non attra​verso il volto di Gesù e nel suo cuore bruciante d'amore. […]
Vorrei consolarvi dell'ingratitudine dei cattivi e vi sup​plico di togliermi la libertà di dispiacervi. […]  Vi rin​grazio, o mio Dio, di tutte le grazie che m'avete accord​ate, in par​ticolare di avermi fatta passare attraverso il crogiolo della sofferenza. Sarò felice di vedervi compa​rire, nel giorno fi​nale, con lo scettro della croce. Poiché vi siete degnato di darmi come eredità questa croce tanto preziosa, spero di rassomigliare a voi nel cielo e di veder brillare sul mio corpo glorificato le sacre stim​mate della vostra passione. Dopo l'esilio della terra, spero di venire a godervi nella patria, ma non voglio ammassare dei meriti per il cielo, voglio lavorare solo per vostro amore, con l'unico scopo di farvi piacere, di consolare il vostro Sacro Cuore e di salvare anime, che vi ameranno eternamente. Alla sera di questa vita, comparirò davanti a voi a mani vuote, perché non vi chiedo, Signore, di contare le mie opere. […]

Per vivere in un atto di perfetto amore, mi offro come vit​tima d'olocausto al vostro amore misericordioso, suppli​candovi di consumarmi senza posa, lasciando traboccare nella mia anima i frutti d'infinita tenerezza che sono rac​chiusi in voi, e così possa diventare martire del vostro amore, o mio Dio!... [...]

Voglio, o mio Diletto, a ogni battito del cuore rinnovar​vi questa offerta un numero infinito di volte, fino a che, sva​nite le ombre, possa ridirvi il mio amore in un faccia a faccia eterno!

Padre nostro …
Orazione del giorno

Canto: Tantum ergo / Adoriamo il Sacramento

Preghiamo: Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacra​mento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo Mi​stero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni ...

Litanie di riparazione  (insieme) : Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo
Benedetto il Nome di Gesù
Be​nedetto il suo Sacratissimo Cuore
Benedetto Gesù nel santissimo sa​cramento dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclit​o
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santis​sima
Benedetta la sua santa e immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto finale dopo la reposizione del ss.mo Sacramento: Salve, Regina

